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Cultura? Villaggio sogna Gassman o Fellini 
Tra i nomi più gettonati don Luigi Di Liegro 
Nicolini, Portoghesi e Giovanni Berlinguer 
Qualche idea, e se Rutelli dovesse farcela... 

Dieci personaggi: attori, ecologisti 
sindacalisti, giornalisti, industriali 
scelgono l'esecutivo ideale per governare 
Pochi i politici di mestiere, molti esperti 

Ecco la giunta 
Cedema allXJitanistìca e Amendola al Traffico 
• i Anna Donati (leader 
WWF). Urbanistica: Cedema. 
per la competenza e la grande 
garanzia di trasparenza e c o r 
rettezza. Ambiente: Rosa filip
pini, anche se non condivido 
nessuna delle sue scelte, è una 
persona di grande esperienza 
in campo ambientalista e ha 
dimostrato di sapersi prendere 
delle responsabilità. Si merite
rebbe questa carica. Traffico: 
Gianfranca Amendola, per la 
perfetta conoscenza delle nor
mative. Ha molte conoscenze 
nella pubblica ammlstrazione 
e in questo settore è meglio 
avere delle alleanze. Servizi so
ciali: Mariella Gramaglia, ha 
un'Idea Innovativa dei servizi 
sociali e tiene conto degli ele
menti deboli (donne, immi
grati, infanzia). Cultura: Nicoli-
ni, non condivido tutte le sue 
scelte, ma 6 una persona di 

•grande apertura. Sanità: Paola 
•Pina, ho avuto modo di ap
prezzarla quando lavorava al 
sindacato. E una donna picco
la e tenace. ••«"••• •'••'---•• •• :• -n'r.nì. 

Brunetto Tini (Unione indu
striali regionale). «Ritengo non 
corretto dare dei giudizi prima 
che venga formata la giunta. 
Daremo il nostro parere solo a 
cose fatte e su temi che ci ri
guardano direttamente. Que
ste stesse affermazioni le ab
biamo fatte a Rutelli quantib'cT 

' ha convocati giorni fa. DBWé-
sto quello che decidono le Isti
tuzioni per noi va bene». .">• 
Massimo Dell'Omo (Capo-
cronista de La Repubblica). 

' Cultura: Baltistuzzi, perché è 
" intelligente e h a fatto buone 

cose. Ambiente: Rutelli su non 
fa U sindaco, il perche è ovvio. 
Urbanistica: Portoghesi, per la 
conoscenza e l'amore che ha 
per Roma, oltre ad essere uno 
fra I più grandi architetti urba
nisti. Servizi sociali: Nicolini, 
perchè ha usato la fantasia per 
la cultura ed ha saputo, duran
te gli anni di piombo, (tirare 
fuori la gente dalle case. Sani
tà Gianfranco Amendola per tt 
suo rigore. Traffico: Reataeti. 
Preferisco non pescare néljnar-
titi dato che boccio tutto quel
lo che è stato fatto tino ad oggi. 
Per il presidente della Lega 
ambiente potrebbe essere un 
banco di prova importante., 
Paolo GrakU (Capocronlsta 
del Corriere della Sera). Sani
tà: Giovanni Berlinguer, è un 
professore universitario e mas-, 
simo esperto della materia. È 
un dirigente equilibrato che' 
non farebbe pagare alla gente, 
oltre al ticket, la sofferenza di 
conquistare un bollino. Am
biente: Antonio Cedema, per
ché al pessimo carattere som
ma straordinaria coerenza e 
amore per la città. Nella sua vi

ta ha sempre preferito la ru
dezza della carta vetrata alla 

' morbidezza della carta igieni-
; ca. Cultura: Vittorio Gassman, • 
'•'• perchè ha 70 anni e cavalcan

d o trionfi e depressioni sa es-
% sere cosi giovane da iscriversi 
. al Partito radicale,, cosi saggio 

;":' da scrìvere libri sulle parole e 
- cosi bravo da portare sulla sce-
••' na una fatica come «Moby 
• Dick». Roma ha bisogno di una 
--bella faccia, famosa nel mon

do e credlblteconìqualsiasl In-
• • terlocutore. Gassman è capace 
'v; anche di arrabbiarsi molto: in 
. 'questo momento è una virtù. 
• Servizi sociali: non lo darei a 
'. nessuno del titolari che si sono 
• succeduti finora. Se accettasse 

~;sceglierei don DI'Liegro, per-
ché ha le idee chiare, sapreb-

*.' be dividere la minestra in parti 
."' uguali tra chi ne ha bisogno. 
» Anche.delle scelte dolorose, 
"' fatte da una personalità come 

la sua, sarebbero accettate co-
;•• me un male necessario. Traffi-
•• co: Procuratore- della Repub

blica Elio Cappelli, perché do-
: pò tanti anni trascorsi ad alma

naccare : soluzioni che . non . 
hanno portato a niente pò - ' 

'. Iremmo trovare un equilibrio, 
;v attraverso un magistrato esper-
- • to anche d'ambiente, tra il di-
.. ritto dei cittadini di spostarsi e 

il dovere degli amministratori 
T a r t a r e à'MentSSnelle tangenti. 
•^rBSriistìMuf*?»* assessorato 
„„ ad altissimo rischio di tangente 

anche con'tangentopoli. Non 
';\ho un nome da" proporre In 
' modo particolare. Questo as

sessore alla capacita profes
sionale e alla Immarcescibilità 

. dovrebbe . unire • il coraggio 
'" d'Impedire che le sette ciua sa

telliti che compongono Roma 
' non si trasformino in un mu-
~ seo vivente per dimostrare a 
;:; tutti come non si deve costrui-
' re.' Forse anche a Roma si è 
. passati dalle mani sulla città 

alle mani pulite. -
:,'. Giancarlo Mlnlcuccl (Capo-
• cronista de II Messaggero) 

' 'Servizi sociali: don Di liegro, è 
l'unico che fa veramente servi-

- zi sociali'a Roma. Urbanistica: 
Gae Aulenti, geniste già nel 

• 2O00.-Sanità: Mandela, profes-
• sionalltà e serietà. Ambiente: 
.' Antonio Cedema, è un lottato-
• - re. Cultuta: Baltistuzzi, intelli

genza e discrezione. Traffico: 
'" Athos De Luca, fantasia. 

Fulvio Vento (Segretario re
gionale Cgil). Urbanistica: Ce-

•'•• demo, lo dice il nome stesso: 
• grande amore per l'urbanisti

ca. Sanità: C/oiwnni Berlin-
' guer, per' competenza e' per-
• che è una faccia nuova e puli-
; ta. Ambiente: DePetris, per la 

sensibilità alle tematiche am
bientali. Traffico: Bellini, per
ché sa fare delle scelte e in 

Rutelli o Carraro-ter? Tra poco, si dice 
; nei corridoi dei Palazzo, la capitale avrà 
, il nuovo sindaco. E la gente, i mass me
dia, le associazioni, hanno scelto: Rutel
li. Ma al di là di chi siederà sulla poltro
na del Campidoglio (e non sarà secon
dario), come sarà la nuova giunta? Ab
biamo chiesto ad alcuni noti personaggi 

promani» di mettere «l'uomo (o la don-
ina) giusto al posto giusto», disegnando 

cosi un esecutivo ideale. Gli assessorati-
chiave da assegnare sono: Urbanistica, 

: Sanità, Ambiente, Cultura, Servizi sociali 
e Traffico. E saltano fuori nomi interes
santi: Gassman, Oi Liegro, Berlinguer, 
Amendola, Nicolini... 
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Al centro 
Il Campidoglio, 
a sinistra 
Antonio Cedema. 
sotto 
Vittorio Gassman 

Don Luigi 
Di Liegro e 

Paolo Villaggio 

questo caso c'è bisogno di un 
sano decisionismo che accon
tenti alcuni e scontènti altri. 
Servizi sociali: don Di Liegro, 

; anche sé ha détto già di no io 
: lo candido. Io-stesso. Cultura: 
Forcella, è un'uomo di cultura 
con un grande prestigio ester
no, il che lo può aiutare nei 
rapporti con il governo per rac
cogliere risorse. 
Maurizio Costanzo (Giorna

lista) «Non conosco bene i 
. conslglien comunali, mi trove-
' rei in difficoltà'a fare'dei nomi. 
Posso dire che sono favorevole 

: alla candidatura a sindaco di 
Rutelli, anche se ritengo che 

- Carrara, come persona, non 
ha fatto male. Mentre sulla 
giunta ho dei dubbi». -
Ermete Realaccl (Lega am
biente). «Desidero fare una 
premessa. Dato che per statuto 

i nuovi assessori si possono 
' scegliere trai consiglieri comu

nali attuali (tranne due ester
ni), ritengo che non ci siano 
persone all'altezza dei proble
mi di cui soffre Roma. Bisogna 
pertanto lavorare con quello 

' che passa il convento». Sanità: 
• un estemo, ma non chiedete- ' 

mi chi. Ambiente: Amendola, è . 
un simbolo per Roma su que
ste questioni. Cultura: se Nico
lini ha ancora energie lo prete-
mei dal momento che 6 stato il 
migliore. Servizi sociali: Di He-

., grò, anche se ha già'detto di 
no. Urbanistica: Cedema, è il 
top. Traffico: Tocd, è una per- : 

" sona serie dai saldi principi e ' 
' piace agli ambientalisti. , ' 
': Paolo Leon - (Economista). 
•> Urbanistica: Vezio Deluda, è 
•- un tecnico competente con 

sulficiente 'conoscenza dei 
problemi ed espenenza ammi
nistrativa. Ambiente Gianfran

co Amendola, persona estre
mamente coerente. Ha usato 
l'ambiente non come strategia 
politica, ma per vero interesse. 

' Cultura: Nicolini, anche se è fi
nito il tempo dell'effimero, ha 
dietro di sé un'esperienza che : 

: nessuno è riuscito ad eguaglia-. 
• re. Traffico: Guglielmo Zambri- • 
ni, è il decano degli ingegneri 
del traffico. Sanità uno stranie
ro con espenenza diretta In 

ogni caso non deve essere un 
romano dal momento che a 
Roma la sanità non è stata og
getto di riflessione. Servizi so
ciali: «Francamente non lo so». 
Paolo Villaggio (Attore). 
«Basta con i politici, sono sen
za qualità. Hanno portato alla 
rovina uno dei paesi più grandi 
de! mondo. Preferisco <•• gli 
espertissimi». Sanità: Costanti
no landolo, oltre ad essere un 
grande medico, ha grandi ca
pacità organizzative. Ambien
te: Falco Pratesi, è il massimo 
esperto in. materia. Cultura: 
Fellini o Gassman, sono nomi 
che si commentano da soli. 
Hanno 70 anni e una cultura 
gigantesca. Servizi sociali: Ma
rio Picchi, da trenta anni si oc
cupa del centro italiano di soli
darietà. Ha fatto una gavetta 
straordinaria Urbanistica: 
Paolo Portoghesi è un grande 
architetto 
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Ma la candidatura dell'esponente Verde ancora divide i socialisti capitolini 

Traguardo più vicino per Rutelli 
Vìa de] Cbrso sprona ,fl Garofano romano 
La meta di Francesco Rutelli si avvicina. Il Psi, nono
stante la divergenza di vedute tra capitolini e via del 
Corso, sta per far scattare il vérde. Ieri il candidato a 
sindacò ha avuto la conferma di un «si» liberale e del 
«no» dei verdi riformisti e di Rifondazione. L'indi
pendente Enzo Forcella si è chiamato fuori dalla 
corsa, spuntando cosi un'arma a chi voleva giocare 
la sua candidatura in chiave anti-Rutelli. ' • 

CARLO FIORINI 

• • Ha raccolto un si dai libe
rali, u n n o da Rifondazione co
munista e un no dai Verdi scis
sionisti Rosa Filippini e Oreste 
Rutigliano. Di primo acchitto, 
quindi, nulla di imprevisto per 
Francesco Rutelli, che ieri ha 
continuato a lavorare per ten
tare di dare una «giunta di svol
ta» alla città, sondando gli 
umon e le disponibilità delle 
forze politiche capitoline. Ma i 
segnali veri, quelli che di ora In 
ora rendono più probabile una 
riuscita del candidato a sinda
co, vengono dai massimi livelli 

; di via del Corso. Nel Psi infatti 
c'è ormai la consapevolezza 

. che un «no» a Rutelli rappre-
; - senterebbe un'ipoteca sul rap-
••;; porto con.Garolano-Verdi a li

vello nazionale. • •-••• • ,,»" 
• Un altro segnale positivo per 
. i l leader ambientalista viene 
'dall'indipendente Enzo Forcel-

:..: la. L'assessore alla trasparenza 
' '• ieri, illustrando le sue proposte 
• su appalti e moralità pubblica 
' alla stampa, si è chiamato fuo-
.'; ri dalla corsa a primo cittadi
ni no: «Non ho mai avuto né l'am

bizione né la vocazione a fare 

il sindaco», ha detto, spuntan-
do quindi l'arma di riserva che 

".' nel gruppo socialista si stava 
.; già affilando per contrapporre 
; una sua candidatura a quella 
' d i Rutelli. 

' Nonostante questi segnali, 
\ incoraggianti, comunque, la 
••'. strada che dovrebbe portare il 
: «sindaco incaricato» a scioglie

re la sua riserva è ancora in sa
lita. Nel gruppo consiliare del 
Psi infatti la candidatura di Ru-

,, telli viene considerata indigeri-
' bile da molti. Anche se invece 

• la linea stabilita dal Carolano è 
-. abbastanza netta, almeno sul 
; «preambolo politico» che do-
'•• vrebbe essere alla base della 
: svolta. Una linea che, mentre 11 ; 
• gruppo capitolino ieri era chiù- ' 
;: so in conclave, il neocommis- ; 
',."> sano Enzo Mattina ribadiva al : 
V telefono: «L'Importante è tro- ' 
•: vaisi d'accordo sul fatto che si 
. v u o l dar vita a un'alleanza 
• orientata a sinistra, fondata sui 
: partiti storici e sulle nuove for

ze, ambientaliste ed ecologi
ste». Il nome del sindaco, se

condo Mattina, viene dopo: 
, «Sarebbe sbagliato pome pre-
; giudiziali, in un senso o nell'al

tro». Nessuno ponga veti, né su 
• Rutelli né su Carraro, dunque. 
: L'appello di Mattina appare 

più rivolto ai «suoi» consiglieri 
, recalcitranti su Rutelli, che non 
. al Pds e ai Verdi, i quali, già da 
'. un pezzo, hanno bollato Fran-
. co Carraro come 11 «vecchio 

che più vecchio non si può». 
- Un giudizio sul quale'é orienta

to persino il segreatario della 
De Romano Forleo, che ha af-

- fermato di ritenere l'«ex mana-
' ger» non più proponibile come 
' sindaco. Una differenziazione 

politica, sul tipo di giunta cui si 
; sarebbe dovuto dar vita, tra il 
gruppo capitolino e Enzo Mat
tina in realtà c'è, e non è di po
co conto. Mattina ha sempre 

' pensato a una svolta che prefi
gurasse il futuro schieramento 
elettorale. Bruno Marino, del-. 

'. luntiano, ex capogruppo inve-
' ce ora è più cauto: «Noi pensa
vamo a un sindaco di transi
zione che preparasse il futuro, j_ 
era questo il senso della candì " 

datura Carraro - ha detto - ora 
: ci troviamo davanti a una can-
. didatura di significato diverso 

•; Occorre rendersi conto che 
'• quando sarà approvata la nlor-
; ma istituzionale il Sindaco di 

Roma sarà il quinto o sesto 
: personaggio quanto a potere 
! in Italia. In questo senso la 
• scelta deve essere ben ponde-
V rata». * •• ...••,..., • -. 
^. .Nella De intanto, che sem-
• bra completamente fuon gio- ' 

;•; co, convivono posizioni dìver-
v se. Da quella di Romano For- ' 
•'.' leo che propone di votare • 
A Francesco Rutelli, a quella del -
';• capogruppo Gabriele Mori c h e , 
'•> ieri ha detto: «Rutelli non lo vo-
- to, sono democristiano, mica -
" ho la tessera del Pds». Lunedi 
' comunque il gruppo dello scu-
' docrociato si riunirà percerca-
, re di mettere insieme una qual-
; che proposta. «Una giunta isti

tuzionale o del sindaco - dice 
:'. l'assessore Palombi - , con 
? quelli come me, che hanno già 
' ricoperto incarichi di governo, 

pronti a farsi da parte». 

Un cantiere sullo Sdo 

«È anche colpa 

• • Urbanisti, architetti, stu- : 
denti universitari. Sono accorsi c 
in tanti al capezzale dello Sdo, ;.'. 
la futura città degli uffici sem- -
pre più lontana dopo che il Taf ' 
ha bocciato la delibera del ^ 
consiglio comunale suU'espro- ' 
prio delle aree. Ad affollare la 
sala stampa di Botteghe Oscu- : • 
re, dove il Pds cittadino ha or- '." 
ganizzato un convegno sulle ~ 
sorti del Sistema direzionale -
orientale, c'era la crema del- . 
l'urbanistica capitolina. Da Ve- • 
zio De Lucia a Antonio Ceder- -: 
na, ad Alberto Quarra dirigen
te capitolino del Piano Regola-._ 
tore prima ed ora responsabile ** 
dell'Ufficio Sdo. E mentre il di- -• 
battito era in corso'è arrivato • 
anche Francesco Rutelli, il sin
daco promesso, accolto con < 
pacche e strette» di mano. II '•:.. 
leader verde'h'a'segùìto gli in- ,; 

terventi con la coscienzajche, ~ 
se il suo tentativo andrà itvpor- ,-• 
to, dare una sterzata alla brutta • 
piega presa dallo Sdo sarà uno • 
dei primi impegni. • ' , „ '":^-'' 

A sostenere che è necessa
rio un rilancio-delia concezio
ne originaria dello Sdo è stato • 
il relatore. Michele Meta, con- ; ! 
sigliere regionale e responsa- ; 
bile all'urbanistica della Quer- '*' 
eia cittadina. La morte ricerca-', 
ta quasi con rigore scientifico', 
del progetto dì un centro dire- fa
zionate ad Ovest non c'entra ,' 
nulla con la Tangentopoli che . 
stiamo attraversando? E partito '" 
proprio da qui Michele Meta, : . 
indicando tutti 1 «dirottamenti» 
che il progetto ha subito. «Se : 
pensiamo che a Roma i mini- ;'f 
steri spendono ogni anno 300 . 
miliardi per affittare uffici dai ' 
privati, se guardiamo agli scan- ' 
dali della sede del ministero ; 
della Sanità alla Magliana. nel 
quadrante opposto allo Sdo - -
ha detto Meta - , allora riuscia- -
mo anche a capire che è anco- : 
ra l'intreccio Affari-Politica a • 
fermare lo sviluppo di questa -
città». Il Pds, proprio mentre , 
candida ,un • ambientalista .a . 
sindaco e chiede un governo •-
di svolta, vuole «rilanciare lo 
Sdo nella sua visione origina- f 

ria - ha detto il relatore - , e 
cioè come strumento per rior
ganizzare la pubblica ammini
strazione affrontando altre due . 
questioni. Il decongestiona- ' 
mento del centro e la riqualifi
cazione della grande periferia 
a Sud-Est». v .,.....,-..,..,. 

Cosa è successo invece in : 

questi anni? Nulla. Non è stalo 
fatto il piano per il trasferimen
to dei ministeri e, accusa il Pds, 
«le forze che non volevano l'è- ; 
sproprio generalizzato ' delle 
aree dello Sdo hanno lavorato 
nell'ombra». Il sospetto è che, 
fermo lo Sdo, gli appetiti dei 
costruttori si siano spostati lun
go i binari del futuro anello 
che le Fs dovrebbero realizza
re. '-•••"•.!:.', ,-„, iV •„*-<-.- . ..• 

L'unica cosa che c'è, di con
creto, dopo l'approvazione 
della legge per Roma Capitale, 
è il Piano direttore, realizzato 
dal Consorzio Sdo. «Ma ora ve
do un rischio, quello che la sta
gione nuova che si era aperta 
con l'ideazione dello Sdo co
me sistema per risanare la città 
si fermi - ha detto Alberto ' 
Quarra, direttore dell'ufficio 
comunale per l'attuazione del
lo Sdo - . Il pericolo è che un 
lavoro importante venga butta
l o a mare». '.-• jV*V.:'...™ " ••• 

Anche l'urbanista Antonio 
Cedema, ne! suo intervento. 
ha sottolineato i rischi di una 
paralisi amministrativa dovuta 
alla crisi Uno stallo che rap
presenterebbe il colpo di gra
zia se sommato all'assenza di 
stanziamenti, o al • mancato 
uso di quelli che si è riusciti a 
ritagliare. «Non si è riusciti a 
mandare avanti la ristruttura
zione del palazzo della Con
servatoria, per il quale pure ci 
sono 15 miliardi», ha ricordato 
Cedema indicando un lungo -
elenco di mancate realizzazio
ni della giunta Carraro. «Per 
fortuna che qualche segnale 
positivo lo abbiamo - ha detto 
l'urbanista - . Come nel caso 
del fronte trasversale, dal Msi a 
Rifondazione comunista per 
difendere e realizzare il parco 
diVcio». •.-.,- : • •: DCF 

Francesco Rutelli 

Ieri notte a Montesacro 
Attentato alla sezione Pds 
Bomba carta mentre in sala 
i ragazzi guardano la tv 
M Una bomba carta ha . 
mandato in mille pezzi ieri se
ra, verso le 23, la vetrata d'in- . 
gresso della sezione del Pds • 
«Filippctti-Saccopastore». tra il 
quartiere Nomentano e Monte- .•".'• 
sacro. Dentro, nel salone c'è- f 
rano una decina di ragazzi e . 
ragazze della Sinistra giovanile . 
che avevano deciso di passare . : 
la serata insieme a guardare la • 
partita in tv. Nessuno è rimasto 
lerito, ma la paura è stata dav- • 
vero tanta. L'esplosione è stata "; 
violentissima e ha mandato in ' 
frantumi anche le suppellettili * 
all'interno e la plafoniera. For- f 
lunatamente i ragazzi si erano .. 
apparecchiati la cena portata :, 
da casa davanti al televisore 
nell'angolo opposto alla porta. ? ' 

Verso la metà del secondo f" 
tempo di Italia-Portogallo i ra-;-'• 
gozzi hanno sentito prima due '" 
botti minori, poi un boato più »•-!' 
forte e la grande porta con i ve- :• 
tri rinforzati si è infranta. Un la- • 
strane è piombato a terra e il ;; 
resto è rimasto in piedi, anche ' -' 
se rotto, ancorato alla griglia 
lerrata che sosteneva il vetro. I '-•'• 
ragazzi hanno sentilo una 
macchina scappare sgom
mando. Si sono fatti forza e, 

usando le sedie come scudo. -
sono usciti. Ma non sono riu- -
sciti a vedere nessuno. Solo la . • 
serranda annerita e l'intonaco 
intomo sbrecciato. Il fragore "j 
della bomba carta è stato sen- -
tito in tutto il quartiere e in pò- "• 
chi minuti molta gente, dalle -
case, è andata a vedere cosa • 
era successo. In breve la sezio- ; -
ne si è riempita. Mentre il se- i 

gretarlo della sezione, Marco • . 
li Marco, svegliato da una te- : ' . 

lefonata, è corso sul posto pre- "•. 
cedendo di poco carabinieri e ¥ 
polizia. «Sembrava che queste '.; 
cose non liovessero succedere £. 
più - dice al telefono - . Dieci •" 
anni fa la sezione era stata di- * 

i strutta da un incendio. Fino a ; 
quattro o cinque mesi fa, pe- . 
nemicamente, trovavamo la v" 
serranda e 1 muri estemi della -' 
sezione ricoperti di scritte fa- ' 
sciste. Ma ora sembrava che 
avessero smesso». A interveni- '• 
re ieri sono stati i carabinieri di \ 
viale Libia. Sembra però che ,/ 
un carabiniere in borghese, <:' 
che per caso si trovava da j 
quelle parti mentre è avvenuto ;-; 

il fatto, sia nusci'o a fermare 
un giovane attentatore dopo 
un breve inseguimento 

X 


